
 

 

PPPrrreeemmmiiiooo   LLLeeettt ttteeerrraaarrriiiooo   

“““CCCiii ttt tttààà   dddiii    SSSiiidddeeerrrnnnooo”””  

NARRATIVA 222 ªªª    EEE ddd iii zzz iii ooo nnn eee    –––    222 000 000 555    

 

 

A  SSSooonnniiiaaa   SSSeeerrraaazzzzzziii 

fff iiinnnaaalll iiissstttaaa 
con l’opera 

 

NNNooonnn   ccc’’’èèè   nnniiieeennnttteee   aaa   SSSiiimmmbbbaaarrriii   CCCrrriiiccchhhiii 
Iride, Soveria Mannelli 2004, 

 

 

per la capacità di costruire con brio una serie di rac-
conti il cui personaggio costante e principale sembra 

essere il linguaggio. Di particolare interesse è, infatti, 

la fantasiosa e originale variazione diastratica, che ca-

ratterizza la lingua dell’insofferenza giovanile e del-

l’emarginazione in genere. 

Il microcosmo del fittizio paese di Simbari Crichi, 

spazio in cui si svolgono le narrazioni, rispecchia un 

vasto macrocosmo sul quale agiscono particolari figu-

re – eroi, ma soprattutto antieroi – che riconducono a 

tipi e modelli di segno più universale. 
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